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“Altro io non ico; , che fvelare I 
A 7 £ mifteriofo incanto, € nelle lodi 
5 dei finti Erot le voftre contempla- 
re. Gradite il dono, e micredete. Ù 
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LL accesa sd ; ci e per Po ma. segna 

sat Lucido pa di Sgialito fiamma ». 
. Fiancheggian Para Î Jungo ordin disposte 
Belle virtudi eccitatrici amiche 

| Del troppo lento piè, Quella È Costanza: 
La mano ha armata, ed il sicuro ciglio 
Volge serena al suo destino in faccia . 
Non lungi stassi in veste. d’ \or trapunta 
La Fede marital, che in Cielo ha fiso 
..Il religioso sguardo. Ecco il Pudore 
 Velato il capo, unilemente al suolo 
- Volgè le' luci, e *spesso spesso ardenti 
Di vermiglio dolor tinge le gote. 
La .Temperanza, il timido Rispetto 7 
de innocenza vestita in bianca stola” 
<A vicenda si baciano la fronte , 


A voi fan cenno, e Voi chiamanp a_gara 
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- Deli” alme doti onde son ricche a parte. 
Ite, e, seguendo i teneri dell’ alma 

Moti sinceri, a voi stessi ministri 

Più non siate d’ affanno, e- di tormenti. 
Forse non mai di più felici auguri | 5 
Andò più chiaro Imene, e se contento 
Chiamasi allor, che per virtude eguali 
Lega due cori, egli a- ragion fastoso 
Oggi sem va del raro vanto altero . 


Pari s*. annida, e pari in voi risplende » 30 


Almo candor d’angeliei coftumi 

Pura. oneftate, egual fete d” onore,. 

Invitto ardir, wivace ingegno, e dolee: " 
Nobile copia di fagaci. accenti. 

Ma ftretto è. il facro nodo,.e già di fiori 35 

A vicenda lo fpargono le Grazie, 

Tutto è letizia, e le plaudeîfti voci 

Fanno fonar d’ alto rimbombo il vafto: 

Preparato a’ gran"dì tetto fulgente. 

Quefta è la menfa. Qual lavor d’ intorno 3 40 
Sposi leggiadri, io miro, onor verace 
Dell ingegnoso artefice, che seppe 

Colle energiche imagini argomento 

Chiaro per voi trovar di nuova laude? 

Teti qui sorge fra le salse spume ni Li Mi: 
Nel vago sen dell’ agile ‘conchiglia A, 
Tratta sul dorso delle -Ninfe ancelle. 
Di zeffiro son preda i bei crin d° Oro 4 
Che annodati, disciolti in mille modi 
Serpeggiano , s° innalzano alle sfertes,. ..U so 








E pendon stesi sull’ eburtnee spalle. 
Mezzo nudate il sen su i ‘bianchi gorghi 
Stan le Nereidi, atroci volti s in atto 
Di venerar la Dea del mare, e figlia . 
È non lungi Peleo , che viste appena 55 
Le non umane angeliche sembianze 
Arde, e sospira . Sovra argentee penne 
Librato Amor li guata, e doppio strale 
Sul arco onnipossente , arco temuto, 
fdatta sì, che in un momento ha aperte 60 
Due piaghe immedicabili profonde . 

. La Dea qui veste le sembianze orrende 
Di belve atroci, e guerra, e imorte intima 
AI? inerme Garzorni. -Non visto amore 
Le modera , le affrena. Ecco si mostra BT 
Lion rabbioso : le curvate branche n) 
Stampa nel suol , di polve ergendo un nembo * 
Vorticoso , fatal : Peleo , qual rupe, 
Che in mezzo al mare immobile ribatte 
Il reo flagel de i flutti alto- -sonanti, * 70 
Fermo resiste all’ -orride minacce. ad) 
Là s’ avvicina , la volante coda, 
Irta il macchiato crin , sferzando in giro $ 
Maligna Tigre , di novello Marte 
Avidamente » ed’ uman sangue ingorda. 75 
L’ armate zampe più che ferro grevi 
Sul nudo petto dell’ Atleta invitto 
Appoggia in prima , indi lo abbraccia, e tenta 
Di porlo in terra. Il fero Cai forte 
Ea incontro al collo della belva atroce -80 








‘» Colle due man puntello, il destro fianco. 
| Agile più, che dardo rivolgendo,, 
- E sviluppato s’ allontana, intanto 
A nuova pugna si preparas ei corre 
Incontro all’ ostinate ire tremende 
Della Fiera nemica, e sì l’ annoda 
Colle robuste braccia, e sì la stringe, 
E sì la torce, e la raggira intorno ,. 
Che alfin coperta di gelata spuma 
Giù la disi:nde capovolta in terra. 

Nè di Peleo le dure pene han fine. 
Teti si cangia in rocca, orrida rocca. 
All ineguale superficie, piena 
D’ acuti sterpi, e di fatal cicuta. 

L° amante alfine, di più acerba doglia. 
Punto nel cuor , volge al terribil sasso 
«I sospir tronchi, e le meste parole . 
Così mi tratti, ingiusta Teti, e ’1 mio 
Costante amor paghi così è Non mai 


- Quest occhi miei le tue sembianze belle 


Avesser visto! Ah perchè il mio destino 

Sulle rive del marmi trasse allora, 

Che Tu sorgevi a innamorar le sfere 

Su ‘i lucidi cristalli! Ingrata Diva, 

E perchè allor le tue serene luci * 

* Pietosamente mi volgesti , or tanta 
Guerra mi fai? sotto sì strane forme 
Tegben conosco. Il provido Chirone 
M’ ha P artifizio n svelato . 
Vuoi la costanza Mia, Teti inumana, 
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Porre a duro cimento ? Ah fia la terra 

Non più di fiori, ma di stelle madre, 

I tardi bow segneran di solco 

Le vie del cielo, produrrà le fiamme 

L’ acqua del fonte, ed all’ antico Caos 115 

Fra lor pugnanti torneranno insieme 

GP innumerevoli esseri del mondo 

Pria, ch’ io lasci d’ amarti. In sì bel corpo 

Come s° amida un’ anima sì cruda? 

In questo dir sparge di pianto un fonte 

E distendendo ambe le braccia. incohtro 

Alla non sorda spaventevol rocca 

Corre veloce più, che cerva al fonte. 
Ebber premio !’ ardire, e la costanza. 

Sposi son fatti, e là tutto l° Olimpo 

Le rare nozze a celebrar discende. 

Senza fulmini in madplatato il ciglio 

Steso sul dorso dell’ augello altero 

È Giove tratto, i. mobili. pavoni 

Sferza Giuno superba; e la quadriga 

Annoda al carro il torbido Gradivo: 

Fanno ratta volar ia lieve conca, 

Precorsa a vol dalle ridenti Grazie, 

Le colombe di. Venère per 1 aria: 

E Cibele, e Mercurio, e. Palla armata 

Scendono in folla: dall’ aperta terra 

Sullo stridente ferrugineo carro 

Sorge Pluto, e Proserpina : Nettuno 

Reggendo a nuoto i suoi marin. cavalli 

S° alza dal cupo sen dell’onde immense. 
ca 




























Amor not vien, che in mezzo nf cari amanti | x “SA 
Già da gran tempo stassi. È la gran mensa y “NEL 
Vaga per gemme, ed or, fuman le tazze SY "pf 
Di pellegrini cibi, e intorno tutte . i 
Armoniose eccheggiano le sfere . * 145 
Questo è lo speco Emonio, ove contetiti si 
Per man d’ Amof guidati, € «della -Diva . 

Pronuba Giuno si staran gli Sposi, — n -3' ARE 
Mentre al di fuor cori di Nirfe dmithe i ‘3:70 
Percuoteranno al suon di cetre ‘a gara +» 150 
| Col bianco *piede inegualmente il suolo. |, hg 

Là nato è Achille. La speranza è nata 19% 

Della. Grecia, e del mondo. Amore istesso i dieta È 
Entro alla culla sparsa di viole ia i a ER 
Le pargolette membra adagia , e bop 
Non lungi ascoltan di Chiron le voci 
Teti, e Peleo, voci sono; ore » e gravi. 
Che del nato fanciullo di bei destini 
Svelano a parte a parto, €. 5 
d'empo verrà., dicea, che i o e 
Stretto nell’ armi, de i gu lerrier p 
L’ ire nel petto opprimerà. 
Il primo ei “d’ Ilione. i LÀ cri ato 
Affretterà, quando dal Telit gue vii 
Fatti più gonfii della Frigia i. fuit 
Dell alveo antico immemori e. del corso » 
Inonderanno i sottoposti campi , PROTO CIA 
Per lui sul urne degli estinti figli > MORSO, 
| Piangeranno le madri rammentando i Tale 
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Si strapperan dal capo, cen le” paline 
Facendo oltraggio al debil fianco, al petto. 
Inorridito lo Scamandro un giorno 
Fia testimone al suo valore, quando 
Sugli ammontati vortici dell’ onde +15 
| Seco trarrà» spumante i tronchi avanzi A 
Di umane membra, i rotti scudi, e I° aste. 
Ad atterrire il rapido Elesponto. 
Fia genitor di Pirro, che del padre 
Vendicherà la morte allor, che stesa —»180 
Sulla tomba di lui, vittima scelta , 
La fredda spada avventerà fremendo 
Della cadente Polissena in core . 

Là Teti il figlio dello Stige in grembo, 


Nudata il braccio, immerge: intorno tutte 185 
Plaudon le Ninfe. che le membra belle ; 
A dardi velociffimi temuti 


Credon fatte sicure incontro all’ ira. 

Sposi è per voi la storia. E w è chi ignora 
Che al primo sguardo i desir primi entrambi 190 
Nudriste in seno, e vi giuraste» allora 
Forse I’ eterna vicendevol fiamma ? 

Oh quante volte il natural costume 
Coi sussurati nell’ orecchio accenti 
Godeste ad arte trasformare , e vago * 195 
Tessendo errore all’*anima sorpresa 

. L’ esempio ambiste seguitar di lei, 
Che in mille modi si mostrò, s’ offerse. 
All’ ingannato impavido Garzone . 
Ah sebben cieco è Amor tutti disvela. 200. 











G’ innocenti artifizj a chi ben amai * 


Ben altro appar la ricca mensa dove x 
Tra poco i primi sederete in mezzo 

Al numeroso stuol d’ Eroi compagni, 

Alla dovizia, ed ‘alla scielta copia 205 
De? ricercati preziosi doni 

Da' quella; che già sorse altera tanto 

Tinaginata alla Tessaglia in riva 

Dalla calda dei Vati idea pittrice. 


Achille è il «Nume, che da voi la Patria zio 


Impaziente, attende : non: armato 

Di fina spada, o di pesante®usbergo, 

Qual già di Teti il favoloso figlio , 

Corrente rapidissimo su i teschi, 

£ sulle membra guaste de’ guerrieri 215 
In mezzo a i globi delle fiamme, e al fumMQgR: 
Seco traendo , orribile trionfo, P a 
Del trafitto rival 1’ esangue spoglia 


Legata al carro indietro, e in giù pendente $ 


Ma di più onefto, e men fesoce ardire 220 
Ricolmo il petto & più tranquilli uffizi- 
Volto coll’ opra, e 1 nobile configlio . 
Sulla -dipiita  favolofa tela 
Tutti non fono i pregi vostri efpreffi . 
Aitre*, Donzella avventurofa, chiudi 225 
Virtù nell’ ‘alma, che il pittofe induftre 
Non adombrò coi. vividi colori... - 
Tu bene intendi, e nella mente hai fisi 
Della moderna, e della antica istoria 
Gli eterni fasti, onde avvivato sia 239 
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Tra i colti amici il facile sermone; 
Che se troppo modesta: al mondo celi 
Ii tuo saper non meno paga aduni’ 
fimo fesor di chiare doti in mente. 
Tu dell’'ozio nemica ora componi | 235 
In misurati giri i passi, e i moti, 
Or della lingua sul Tamigi nata, 
Ricca di spoglie altrui , l’.indole scopri, 
Ed usi esperta. con mirabil atte , i z 
Le note monosillabe veloci. | 240 5 
Già dotta in mezzo alla Pittrice scuola 
Siedi maestra, e mille al volgo ignoti 
Bevi diletti al contemplar le vaghe 
Opre divine, o nel ritrarle in carte. 
Fatto sicuro indagator del vero 245 
Presto Minerva te guidò per mano, , 
Prode Garzon, che .di più gravi studj 
Chiamato a parte la difficil via 
Hai di grand’ orma nobilmente impressa. 
Ebbero in te I’ arti sorelle un padre 250 È 
In sin d’ allor, che il biondo Tebro asilo È 
Onirito 1 offerse‘. Unqua satollo i 
Di commendar non fosti. o le stupende 
Moli , durevol fama del Tarpeo, 
O degli unici Greci, odi lavori 255 
Del grande portentoso Buonarroti, 
0 le perfette inimitabil opre i 
Del gran Pittor, che diede fama a Urbino. I i ;» 
Cari studj di pace, ambiste in vano 


D’ occuparlo così, che della Patria 260 + 
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Non ascoltasse i voti. Or tu per leì 
Ogni tua cura adopri, e senti in core 
Quanto di libertà possan le voci. 
Avventurosa Coppia , aurei destini 
A voi prepara amico il Ciel. Contenti 


. 8 Fra le vicende dell uman viaggio 
, | Trarrete i lunghi di. Vanno sul vostro 


Soavissimo nodo fortunato 
Amore, e Pace ragionando insieme . 
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